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1. I privilegi librari in Italia

· Contenuto del provvedimento: lo jus prohibendi

· Finalità del provvedimento  ( incentivo

· Struttura del provvedimento:

· riferimento a spese e sacrifici del richiedente

· riferimento alla concorrenza

· privilegio vero e proprio

· sanzione

· menzione delle cause di nullità

· Validità del provvedimento: solo all’interno dello stato che lo promulga

· Tipologie di privilegio:

1. Privilegio librario: «pro arte introducenda»
· Il privilegio di Giovanni da Spira  (18 settembre 1469)
2. Privilegio commerciale: per un’opera o gruppo di opere
· 1481 privilegio concesso a Antonio Zarotto, tipografo, e suoi soci per la stampa a Milano della Sforziade di Giovanni Simonetta.
es. edizione di un’opera di un autore famoso ma già morto (Virgilio, Dante)

3. Privilegio industriale: a protezione di un’invenzione particolare nell’ambito della stampa

· Il privilegio per i caratteri corsivi di Aldo Manuzio (23 marzo 1501
4. Privilegio letterario: proprietà intellettuale di un’opera propria

· Il privilegio del Sabellico (1 sett. 1486)
Il Sabellico consegni il suo manoscritto «alicui diligenti impressori, qui opus illud imprimat suis sumptibus […] et nemini praeter eum liceat opus illud imprimi facere, sub poena indignationis Serenissimi Dominii et ducatorum quingentorum, tam in Venetiis quam in quacumque civitate et loco Serenissimi Dominii».

· Privilegio di Bettin da Trezzo Letilogia (10 marzo 1488)
Il primo a rendere pubblico il contenuto del privilegio nella stampa, con indicazione della multa di 100 ducati a chi stamperà o vederà il libro senza il suo permesso.

· Privilegio di Petrus Tommai da Ravenna del 1492
· I privilegi all’Orlando furioso dell’Ariosto:

Il privilegio di Venezia (25 ottobre 1516) e il testo apparso sull’edizione del 1516

[privilegio del Papa Leone X] «prego […] Vostra Sublimità […] concedermi […] che  […] non sia licito a persona alcuna […] presumere di stampare né di far stampare in forma alcuna de lettera né de foglio grande, picolo, né picolino, né possa vender o far vender ditta mia opera sença espressa licentia e concessione de mi Ludovico Ariosto auctore de epsa, sotto pena […]» (cf. B. Richardson)

[Dopo il privilegio di Leone X]: «Similmente il Christianissimo Re di Francia et la illustrissima Signoria de Venetiani et alcune altre potentie prohibiscono che ne le lor terre a nessuno sia licito stampare, né far stampare, né vendere, né far vendere questa opera senza espressa licentia del suo authore sotto le gravissime pene ne li ampli lor privilegi si contengono»
· I privilegi alle Prose del Bembo  (estate 1525):

1. Privilegio di Clemente VII (21 luglio)

2. Privilegio dalla Repubblica di Venezia (chiede 20 anni se ne concedono 10 (25 luglio)

3. Sollecita un amico per chiedere il Privilegio dal Ducato di Milano (20 luglio)

4. Privilegio dalla Signoria di Firenze (5 agosto)

5. Privilegio del duca di Ferrara (ante 17 agosto)
Lettera del Bembo a Giovan battista Ramusio (10 gennaio 1526)
«alcuni tristi, pure in Venetia, in faccia del privilegio concessomi dal Consiglio dei Pregadi, a pena uscita la mia stampa ne hanno stampata un’altra nascostamente, e la vendevano in luogo della mia» [due amici, Alvise Priuli e Jacopo Bianco] «che si sono faticati per me in detta stampa, ed havevano la cura dello espedir libri, hanno fatto ritener colui che la vendeva, che era quel medesimo Alessandro che vendeva la mia, alli Signori di Notte»
Parte  del Senato  (30 gennaio 1526)

«Essendo sta ommesso nella gratia concessa per questo consejo al venerabile proposito domino Cola Bruno, che ha fatto la spesa de stampar li Libri de la lingua vulgar del reverendo … domino Petro Bembo, che oltra il non poter stampar in questa città né terre nostre, et, né stampate altrove, portar qui ditte opere, che non le possi vendere né in questa cità né in le terre nostre, se non quello che vorrà el ditto venerabile Proposito; et intendendo che alcuni tristi, per cupidità di guadagno, le hano fatto stampir secretamente cum infinite incorectione, et le vendono in contempto de la parte sopraditta, però, per auctorità de questo Consejo, confirmando la sopraditta gratia in tutte le sue parte, sia agiunto che alcun non possi vender né in questa cità come in le altre terre et luogi nostri le sopraditte opere, sotto qualunque forma o modo che dir o imaginar se possi, se non le stampite cum la gratia preditta […]» (Fulin, Documenti, p. 205)
Analisi del contenuto
1. Il non poter stampar in questa città né terre nostre

DIVIETO STAMPA

2. Né stampate altrove, portar qui ditte opere non le possi vendere né in questa cità né in le terre nostre, se non quello che vorrà el ditto venerabile Proposito 

DIVIETO IMPORTAZIONE E VENDITA SENZA CONSENSO DELL’AUTORE
3. sia agiunto che alcun non possi vender né in questa cità come in le altre terre et luogi nostri le sopraditte opere, sotto qualunque forma o modo che dir o imaginar se possi, se non le stampite cum la gratia preditta […]»

DIVIETO VENDITA IN NESSUN FORMATO

4. le hano fatto stampir secretamente cum infinite incorectione 

SCORRETTEZZA

Parte del Senato  (1545)

Alcun impressor non habbia ardimento stampar, né stampata far vender alcuna opera in cadauna lengua, s’el non consterà per authentico documento alli Refformatori dello Studio Nostro di Padoa […] l’autor di quella, over li sui heredi […] esser contenti, et ricercar che la si stampi et venda sotto pena di pagar ducato uno per cadaun libro […] (Da Richardson, Autori…, p. 105).
2. I privilegi pontifici: privilegi territoriali e privilegi erga omnes
1. Divieto di stampa

2. Divieto di vendita

3. Divieto di inserimento in altri commenti

Senza il consenso  dell’autore
4. Esteso a tutti i cristiani
· Il privilegio di Leone X alle Castigationes virgilianae di Pierio Valeriano (1521)

«Omnibus et singulis christianam religionem et fidem profitentibus, sub excommunicationis latae sententiae poena, […] ne illorum quisquam […] lucubrationes seu emendationes tuas […] per se vel alium seu alios alicubi per decennium a die editionis tuae huiusmodi comprehendendum vel separatim imprimere vel alias commentariis  inserere aut in bibliothecis vel alibi vendere sine tuo expresso consensu audeat» (nessuno, per un decennio dal giorno della pubblicazione, osi stampare separatamente o inserire in atri commenti o in ‘biblioteche’ o altrove vendere, senza il tuo consenso, [la tua opera])
· La crisi del sistema del privilegio. I provvedimenti veneziani:

· Parte del 1517

· Parti del 1534 e 1537 (limitazione validità privilegi)

· Parte del 1596: nullità dei privilegi pontifici su suolo 
Veneziano) 

3. Inghilterra
· Il Copyright Act 1709-1710

· In caso di libri vecchi l’autore o il libraio dovevano avere un privilegio di stampa di 21 anni, non oltre.

· Per i libri nuovi gli autori ottenevano il monopolio per 14 anni, prolungabili di altri 14 nel caso che l’autore rimanesse in vita.

· Il privilegio partiva dalla registrazione, prima della pubblicazione, nello  Stationers’ register.
·  Legge 10 maggio 1844: punisce chi importa opere stampate abusivamente anche se non riesce a stabilire un principio di reciprocità

4. Francia
· Leggi sulle contraffazioni del 1777

· Il caso di Fénelon

· Diderot 1767 Lettre sur le commerce de la librairie

· 1777, 3 agosto. Arrêt du conseil

· Si fissano dei termini precisi per i privilegi concessi ai tipografi (temporanei) e agli autori (perpetui). Multe per le contraffazioni

· Convenzione FRANCIA – INGHILTERRA del 1853: a protezione della proprietà letteraria
5. Il dibattito ottocentesco in Italia

· Le ragioni dei contrari al diritto d’autore:

1. L’intellettuale non lavora per denaro

2. Una volta stampata l’opera diventa di pubblico dominio

3. Il divieto di ristampare determinerebbe la chiusura di molte tipografie che vivono solo di ristampe.
· Le ragioni dei favorevoli al diritto d’autore:

1. Senza protezione, i tipografi che hanno pagato l’autore e eventualmente illustratori o incisori o hanno comprato il manoscritto non rientrerebboero nell’investimento compiuto.
2. Come conseguenza gli autori non sono incentivati a scrivere non percependo che un minimo compenso dal tipografo

3. Le ristampe pirata sono spesso filologicamente scorrette e piene di errori

· Il problema delle ristampe pirata: il caso del Regno di Napoli:
Il decreto del 10 novembre 1822: il decreto stabilisce tasse molto alte per l’importazione nel regno di Napoli di opere stampate all’estero.
PRO:
· Tutela delle industrie locali: tipografie (specializzate in ristampe di opere altrui), cartiere e fonderie, che sarebbero costrette a chiudere in mancanza di dazi

· Aumento della produzione e dei posti di lavoro

· Aumento delle entrate dello stato grazie ai dazi

CONTRO
· I dazi e il protezionismo deprimono la qualità della stampa

· I dazi deprimono il commercio stesso, la riduzione delle importazioni di opere straniere più costose a Napoli determina il ristagno culturale

· Antonio Fortunato Stella (
Pensieri di un vecchio stampatore libraio, «Biblioteca italiana» 1823)

La pirateria tipografica si esplica attraverso:

1. Contraffazioni.

2. Ristampe  e ristampe alla macchia.

3. Ristampe di opere inserite in Collane o raccolte.

4. Ristampe con aggiunte che poi non si rivelano tali.

5. Ristampe economiche di opere di lusso, poco accessibili al pubblico.

· Alcuni esempi

Cesare Cantù Margherita Pusterla (romanzo storico) 1838
· due tirature: 1.000 copie, 8.000 copie (meno costosa)

· tra 1838 e 1839 vi sono 7 ristampe:

· diffusione

· testo scorretto

Tommaso Grossi, Marco Visconti 1834
· tiratura di 10.000 copie commercializzate dal libraio torinese Schiepatti

· nel 1835 6 ristampe

· Rimedi:

1. Accordo sovranazionale per la protezione del diritto d’autore.

2. La sorveglianza dovrebbe essere garantita da una Università di librai e stampatori che vigili sulle ristampe abusive e concedere i privilegi, provvedere a un bollettino informativo.
3. Convenzione austro-sarda del 22 maggio 1840: entro l’anno aderiscono tutti gli stati della penisola tranne il Regno di Napoli
· Limiti della Convenzione: il caso de I promessi sposi

1. Edizione Ferrario 1827 (Ventisettana): 2.000 copie: 10 ristampe nei 6 mesi successivi (una Parigina), oltre 100 tra il 1827 e il 1840 data della II edizione

2. Edizione Guglielmini Redaelli illustrata da Gonin 1840: 10.000 copie “il più famoso caso di dissesto incorso da un autore italiano fattosi editore delle proprie opere “ (Berengo)
· Bilancio della edizione dei Promessi Sposi del 1840:

1. 5.000 copie vendute insufficienti a coprire le spese

2. Ristampa Le Monnier 1845 sull’ed. 1832 ( 24.000 copie

3. Sentenza del 1861
· Corollari alla discussione sulla prprietà letteraria

1. La proprietà letteraria rende necessario potenziare l’informazione bibliografica.

2. Giuseppe Pomba e il progetto dell’emporio librario di Livorno (1844)

a. Emporio cui ogni libraio invia copia dei suoi libri

b. Bollettino bibliografico > invio rapido delle richieste dei librai

c. Incontro annuale di tutti gli editori
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